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 Volevo raccogliere un punto dall’intervento di M. Delia Contri e poi ho una domanda.  

 Il punto è che definita la cura come centrata sulla pratica della correzione, la guarigione come 
correzione, questo è realmente il punto di distinzione fra cura ed educazione, perché il correggere è una 

pratica dell’educatore e la correzione è un avvenimento della cura, ma non si tratta della medesima 

correzione.  
Spesso i pazienti pensano che il curante sappia l’aldilà, il punto di conclusione della propria correzione. Mi 

sembra che sia un’esperienza abbastanza frequente, che il paziente dica, sostenga o comunque articolando il 

proprio pensiero lo articoli aspettandosi che il curante in anticipo sappia quale sarà il punto di correzione. In 

realtà il curante non sa nulla in anticipo. Il sapere del curante è il sapere del pensiero di natura e i punti dove 
questo avvenimento della correzione si è inserito nella propria storia. Per quanto riguarda la storia del 

paziente non ne sa ancora nulla. Differentemente dall’insegnante che sa in anticipo non solo gli errori 

possibili, ma in particolar modo ciò che sa e che fa differenza l’insegnante sa tutte le correzioni possibili. 
Questo sapere non è quello della cura.  

 Pur tuttavia il correggere non è un’autocorrezione: non significa che il paziente si corregge da sé. Si 

corregge con un sapere che si costruisce nella relazione di pensiero con un altro che conosce il punto della 
propria correzione, e conosce la legge di natura. 
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